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PATTI D' ASSÒ0IA7/TONE 
Anno Saniostre 

Padova air Ufficio dal Giornalo . L. «»».+"^L^^».5.«f 
TriraGiitre 
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> « . 

» a.&o Per tutta rJvftUa fnmco dì poste » 
Per ì' estero le spese, di po-̂ t̂a in più. 
I pagamenti aiiticiputi si RontegKi'tno por triino^tre 

L E ABBOCiAiiOm SI mcisvoNo: 
Pafiov;i air tJSìdo tl'Attjmioistra?Jnìào rlol fììornJile, rtó (ieiSey'i^U i06i. 

SI riirnir.tCA MAT^UNA K SKRA 
I>1 TUTTVTT OIORNI 

JSumoro separato in Città cento^imi 4;iaii|iio 
» » fuori • Set to. 

Numero arretrato ctutosiini KSìeirS. 

^ff Vffll^j^J^ffyr'f ì ? ^ ^ ^ fcMri^^^ALUpiWK*tf f .lYOtfliWJ^^^if laTTfrB» 

(pagamento flnticìpf t̂o) 
Inserzioni di avvisi in quarta pasrina cent. *a"alia linea por la piima 

pubbiica'̂ iuiiOj e cont._j:0 ;ìtìr lé^succosì^ive. La liuua.sarà compo" 
^ia da ysti leitertì ÀOÌM Uii-arpunzionl,, spazi ,in carattere .di testino. 

Artìcoli comuuìcati cent. "VW h linea. 
Non si tien conto degli articoli auòiifini, Q si ròspìngogo leiteró non 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati non ai restituiscono. 

DIARIO POLITTCO 
Pa^,ova, i8 aprile 1881^ 

L'argomento di politica interna sem
pre allordine del giorno è la crisi mì-
nisterialo, che ancora non è risolta, 
e cbe invece di appianarsi, nelle ul
time Ventiquattr'ore si era fatta più 
scabrosa e di diiilcUe soìiizione. 

Dacché i capi della sinistra non e-
rano riusciti a cunjporro una nuova 
amminij^traziono, malgrado il co.sidetto 
accordOi^secondo il gergo del partito, 
fra essi, ottenuto sul programma, non 
vi eraj secondo noi, altra scelta .pos
sibile che questa: Q dare al Sella il 
mauilato di comporre una nuova am-
ministraziunoj salvo a procedere più 
tardi allo scioglimento, della Oamora, 
o rì/ìutaro 1G* dimissioni del gabinetto 
colpito dal voto del 7 aprile. 

La Corona, prima di decidersi ha 
voluto tuttavia comuìtareVonorevole 
Solla,.il quale ha espresso a Sua Mae
stà, l'avviso, che già conoKciamo dalle 
nostre informazioni particolari. 

Sarebbe impossìbile, colla losica'fìù 
stretta e più rigorosa trovar da che 
dire al suggerimento, che all'onorevole 
Solla parvo C{>nvcnionte di dare in 
questa occasione alla Corona, che 
glielo ha chiesto. 

poiché i capi di quei gruppi della 
Camera, che costituiscono insieme la 
inaggioranza numerica, della medesi
ma, sì tx^ovano, da quanto si afferma, 

! d'accordOj ma nello stesiso. tempo non 
furono capaci di.,, mettere •assiemo un 
nuovo gabinetto da sostituire al gâ ^ 
idufitto dimissionario, e poichèdi que
sto fanno già parte due di quel capi, 
Cairoli e Dtìpretis, nieutp di. più ov-

. vio e di più naturalo^ che questi con
tinuino ad esser ministri, e che qon-
servìno alloro posto anche i loro Qol-
leghi< : , ": 

Ma c'è di mezzo il voto del 7 a-
prilo. 

Certo non è normale; che un minì-

storo battuto da un voto della rap
presentanza del paese, in una que
stione di politica estera, si ripresenti 
tal quale dinanzi alla Camera, e con
tinui a dirìgere gli affari dello Stato; 
certo non è normale cho un ministro, 
il quale ha dato, eonie il Oairòli, tante 
prove di superlativa ìncapaciià in un 
ramo cosi delicato, conu; quello dogli 
esteri, continui a teiicro quel posto/ 
Ma questo è affare, che riguarda la 
Camera, è una questione, che riguar
da il suo decoro, e noi imn inteh-
d iimo iarci innanzi col nostro giu-
djzio-

. ' - ^ 

Vogliamo Roltfinto riconoscere che 
in una situazióne parlamonlare cosi 
complicata, la Corona dìflìcilmente a- ^ 
vrebbe potuto prendere un partito dì- ! 
verso da quello, che ci si aiuiunzia, 1 
e riconosciamo nello stesso tempo che \ 
W Solla no;) avrebbe potuto darlt^ al
tro consiglio. 

Ciò che intanto succederà, si t e -
dri\: qne.stu è certo che il Sella si ò 
rcfrolato colla sua finezza'da monta-
narn. Koi crediamo che i suoi avver
sàri, che tutta la sinistra,'coi suoi 
nfiiUe colori, sarebbe stala folice nel-
l'ipoted che il Sella, consultato dai 
Re, avesse per un solo istante^ mo-
6trato la piùMontana velleità di do
mandare per sft rindarico dì formare 
un nuovo gabinetto. Gli î sarebbero 
poi scagliati tnlti addosso per abbat
terlo il primo giórno. Col suggerire 
invece alla Corona di riiìufare le di
missioni de! minif t̂ero couflaniiato dal
la Camera, Sella non fa cbe preiidbre 
per punto di partenza raccordo af
fermato dei'cosìditti capi/e por con-̂  
SGgUenzasi mostra ossequiente al prin
cipio della maggioranza. Sarà colpa 

di questa e dèi suoi capi^ìse quell'ac
cordo non è che una fantasmagoria-
Taiito ò vero ehé il nof̂ tro corrispon
dente parla già dello ire Crispino e 
Nicoterine, che stanno per scoppiare. 

Vedremo il AUG di questa ridicola 
commedia. . 

IMTERESSÌ PROVINCIIU È certo che !a questione del 
j tramioay Padova-Vìovc-Ponte-

In «eguito aìla domai da che ' Ungo, per quest'attitudine rico-
ia Provincia di Padova rivo'sa Iuta, e^pìieita e concorde del 
al CtnpìgU coEDUDfiliddD:$tret-j Distretto di Piove nelì'avvtìrr 
to di Piove mi loro concorso ed jB^rii e nel.ricusare il concorso 
adesione ^Q\ tramway Pat/oua-1 dei Comuni, eitra in una fase 

: Piote TonUlongo, i^xiii ì dieci j critica; e lungi dal progredire 
SiDdKci di quel D stretto ai sono } veriìo il euo scioglimento, fa ìn-

'ridunaù per esporre le loro idee! V'î Q "a laago psaio indietro, 
; suir importantissimo argomento, j taato più aiguificativp, perchè 
\ ed banno preso la delibera sic ne, <̂à parie d î più interesaati. 

formuUta neU'ordine del gior La baay finanziaria del ppo-
\ no, che qui sotto riportiamo. ' ĝ '-tto reata infatti esssnmlaaea-

Già si sapeva chela questio- te mocSifioata; e volendo tuttavia 
ue 'dd iramway in genera, ma inastoivìbisog^eràstudiarenuo-
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l a Verginella di San Silvano 
ROMANZO 

»i 

«SlCiilO SA^SSBAU 

, — O amicp mio, riproso Caterina, ! 
che cosa è l'amore, m. non lo è il 
sentimento che provo per voi? 

La mia; vita ccimÌDcla il giorno in 
cui 7i 7idi per la prima volta. Io 
non sapeTo né chi foste né ao TÌ avrei 
i:lvedttto. L'immagine yostra aòrrl-
aente mi seguì dapertutto, il saono 
della vostra voce vibrò sempre nel
l'aria, e nell'azzurro del cielo ri-
trovai la pupilla degli occhi vostri. 
Mi avevate detto il vostro nome - ed 
io lo sentii risuouare come un cauto 
nel ouore aosiduamente. 

È Yerlssimo che prima di vedervi 
io ero una bambina, ma dinanzi a 
voi l'anima mi si elevò, lo spirito 
crebbe, ed io compresi che il cuore 
diventava capace di sentire e che la 
mia gioia ed 11 mio dolore sì legavano 
a voi. Quando vi rividi, cessai dal
l'appartenere a me stessa. 

Aspettarvi, vedervi a poi attendervi 
ancora : ecco la mia vita d'allora in 
poi. Io non esistevo ohe in voi e per 
voi - tuttavia tutto quello che yià 
amavo, mi divenne: anche più caro. 
In me c'era come uu focolare im-

vate il Centro luminoso e cho avreb-
• r r ^ 

ba voluto mandar raggi su tutto 11 
muado, 

O amica, ditemi, se non è amore 
questo cte proTO^ ditemi, ve uè scon
giuro, che com è l'amore! -

Mentre parlava, ilaggero la guar
dava con Gtìpressione d'affetto indi
cibile - e pareva mentre la coutem-
plava e T ascoltava in muta adora
zione che egli raccoglitìsaa una per 
una, corno parie, e te^orogt^iasse nel 
cuortì^ le parole che cadevano dallo 
labbra dell'amata creatura, 

— Voi mi amate, ribattè poi eoa 
tristezza, ma ammettete di poter vi
vere aeuza di me. 

Io non lo so, perchè non ho mai 
fatto la prova delle mie forze. Sono 
forse troppo giovane per morire - e 
poi, peniate al mio vecchio zio. 

Del reato, perdendo voi, non per
derò l'amcr mìo,, perchè vivrò dì 
esyo fino all'ultim'ora, e Io riporterò 
nelle mani dt Dip. così fresco e puro 
corno r ho ricevuto -

Ma, Caterina, domandò il giovane, 
voi dunque n,on volete maritarv? 

— ,No, mai, Ruggero, m^ . 
— Kppuro, egli riprese lasciandosi 

cadere lungo II Riohticeìlo sul quale 
era seduta la giovane, eppuse se io 
m'inginocchiasi ai vostri piedi atrln-
gensi la vostre mani fra le mie, e tuta 
la mia vita ppndease dalle ypatre lab
bra, da una parola, da uno sguardo, 
e vi dicessi cqn, voce ^up^jUcanta: 
fi Al coapettodi Dio e degli uomini, 
volete voi divenire mia moglie?» Ri-
apondete, Caterina, lo'VoVreste voi? 

E cos'i dicendo, si era ingiuocohìato 
ai piódi della verginellaj le aveva 

apedaìmente di quello da Pa-
dtva a Piove, era pregiucìjatia-
aima fin dapprincipio, ancora 
prima chs fosse portata in sano 
del COI sigiio Provinciale, presso 
ìe pofoiazionì di quel B-stretto, 
le quali, essendo infervorate per 
la oofctruzìone della linea ferro
vìa, ia, d. Ha cui attuazione si 
aspcttaDo r levantissimi vanteg
gi per il loro territorio, ncn 
vedoEo nel progetto del tram-
v)ày che un ostacolo &ìr«ltro, 
da cBse molto pid vagheggiato, 
deila ferrovia. 

Lft de li ber a sic ne dui Siud&c! 
del Distretto non oi riesce quindi 
nuova; dVtronde «bbiaiio si-
oaro fondamento por ritenere, 
che i rispettivi Consigli comu
nali, a cui quella dehberazione 

r 

aarà presentata, la curiftìrmeran-
no unànimemente ccì loro voti. 

ve ccmbìaazioni, salvo ad ab
bandonare del (atto il progetto 
e r'sòlvergi por l'altra via, qua
lora queste combinazioni non 
riesoano convenieuti. 

la attesa delle ulteriori deli-
berazìoni, che ci aspettiamo dalla 
solerzia della nostra rappresen
tanza provinciale, pubblichiamo 
intanto l'ordine del giorno ac
cennato. 

« Tutti i rappresentanti dei Cu-
muai del Distretto di Piove ra-
dunatìii cggi 16 aprile nel Mu
nicipio del capoluogo approva
rono hìi' nrianìmiià il s;gaente 
ordine del giorno e ai ìm^egat.-
rono di sottoporlo ai rispettivi 
Coafuigii appoggiandolo. 

Il solo rappresentante di Ber 
gaaro dicbitriudo contrario ai 
propri interessi tanto la ferrovìa 
come il tramwsy ha dichiarato 

cbe .afisoggetterebbe al proprio 
Consigio la sola parte disposi
tiva, omettendo i considerando 
coi quali si v.'eie a favorire la 
coatrazione della ferrovia. 

ORDINE DEL GIORNO 

Vistala nota Prefettizia 19 
marzo .p,,p, N. 1028 2428 I, 
colla quale manifesta il deside
rio - espresso dall' onorevole 
Deputazione Provinciale-di co-
ncscere quali siano le aspirazioni 
della rappresentanza oooiunsle 
a prcponto dell'attivazione del 
tramway Padova-Piove-Ponte-
loEgo ; 

Riconosciuto che questo im-
perfotto mezzo di comunicazione 
oltre che rendere p'ìi .diffî cìle, il 
transito sulla strada provinc'ale,.-
unica via di attuale comunica
zione da Pàdova al Distretto dì 

j • 
. - " I • ' ' 

Piove - quakra fosse attivai??, 
esolcderfcbbe la possibilità di una 
f̂ r̂rovia ordinaria sulla stessa 
linea, per la quale concorrono 
tutti gli CEtremi dì produttività 
del suolo, di animato commer* 
ciò, di facilitate comanicazioni 
fra il cajpolaogo'di Provincia e 
l'itnpottanto porto di :Chioggìa 
senza parlare dell' immediata 
coDgiunsióné da Padova colla 
linea Adriatica Tiberina par la 
quale furono già avanzate serie 
e concrete proposta, la cui co
si ruzione s'impone tanto ai ri
guardi del.commercio nazionale 

ed interanzionale, quanto ai ri
guardi della difesa dello Stgito ; 

Ritenuto tornare ora pregiu-
dìoayòle parlare di, tramwaya 
ora che sono allo studio pro
getti di comanicazioni ferro
viarie ; 

Riconofioiuti pure che ll'am-
mìnistrazione provinciale prò-, 
movendo la costruzione e l'esar-
cizio del èramway Padova-Piove-
Pontelongo vieaa a stabilire una 
diversità di trattamento fra il 
d stretto di Piove e gli altri 
distretti della P/ovincia che, a 
spese provinciali, furono datati 
di ferrovia; ^«^' 

Facendo voti perchè 1* ammi
nistrazione proviaoiala appoggi 
la proposta pel comp''età mento 
dèlia rete ferroviaria del Vefleto, 
nella parte ohe in'eressa questa 
Regione, avanzata dalla Società 
Veneta 

Delibera 
I 

P di protestare come protesta 
contro la màssima della costra-

r . • - ^ , _ 

zìone ed esercizio del tramway 
Padova-Piove-Poutelongo , cyn 
cai verrebbsro graveaiente com-
promeesi gì* ìntereasidel Cumaas ; 

'2" di respingere come reppiage 
fià da questo momento la mas
sima di qualsiasi, concareo i da 
parte del Cornano tanto per la 
costruzione del tramw^'y quanto 
per la manutenzione delìa.strada 
su cui dovrebbe correre. > 

— r J > ^ - * | . - - . — r ' •- ' • - • 

venuta suppUchevolo, e pareva che, 
facesse cousistere V intero destino 
della sua vita da una parola di luì. 

— Voutra moglie, 0 Dia miol mor
morò OaterìU'i con voce spenta. 

i ~, Ma, Ruggero^ ma questo HOQ è 
poasibiitì; io so Lauto cosa ohe voi i-
gnortite, 
^ Richiamatevi, vi prego^ qutjUo cliQ 
mio zio ci diceva una sera intanto 

mo/iao di carità, del quale voi era- preao lo maiiì, e i a voce g l i V * 4i-

— Mia moglie,>i mia moglie! Va,- j che passeggiavamo tutti tre per la 
dorata mia iDoglitìl ripet^vd Ruggero riva del Quoie. 
coprendo di baci appasi^ioaati le maul 
e le ginocchia della gìiivana smarrita. 

^ Come un arboscello troppo debole 
che 8i curva sotto la pioggia dalla 
qualo pure i suoi rami sonò ravvi
vati, Caterina aveva chinato la testa 
verso ir'giovane auiante; ma rial
zandola tosto, e titrappandtjsi pallida 
e tremante dulìe bract^ia che la al
lacciavano, escìaiuò; 
— I*artittì, partite! Perche farmi 

trapelare un desino par il quale ntm 
sono nata? Ahi Dio mi ò testimonio 
che io non ci pensava. Voi lo sapete, 
Signore I voi stipeto che la mia am
bizione non ai era smarrita mai vejrso 
una mira cosi alta. Voi aap==te che 

- ' * 

amandolo, io non domandavo nulla, 
neppure di essere corrisposta. 

Partite, Ruijgero, partite, viecouta 
di Songéres! che ci può essere di co
mune fra voi e la oipote, d'uii po
vero curato di campagna? -

— Caterina I esclamò il giovane ri
solutamente» quiaono semplicemente 
due giovani che si amaiio, e che si 
Àono già uniti al cospetto di Dio* 

Rispondetemi dunque francamente, 
«erSameate, così come si conviene alla 
Serietà dei vostro carattere ; rispon-
î fìtemi come se fossimo nati ambedue 
dentro un castello o sotto il tetto di 
una capanna* 

Io c r do che la mia felicità dipenda 
da voi j dal canto vostro, ammettote 
Voi ohe ia vuatra di^jeada da mel̂  -< 

l 

Io non dubito della vostra ainceriià; 
credo che mi amiate tanto da voler 

j 

fare di me la compagna delia vostra 
vita. E siatene benedetto aitile volto! 
Forse non ero io troppo indegna di 
una felicità così grande. 

Ma, ve.ìp rl[)eto, la cosa è impoa-
sìbile. Dovete conoscere abbastanza 
vostro padre per comprendere Qa.da 
ora,... -, 

— Mio padre non ha nulla a che 
fare quî  esclamò Ruggero iloramen* 
té, interrompendo Caterina. So egli 
ha una, volontà, anch'io non ne sono 
privo - sono libero di me, e glielo 
proverò. 

Ancora una volta, rispondete, come 
se fm voi e me non ci fosse altro 
giudice e padrone che Dìo, il quale 
ci vede e ci ascolta, -

— Io v'amo, rispose Caterina.. 
~ E mi stimate voi tanto da con

fidarmi la cura della vostra vita? Vi 
piac^^rebbe di dividare con me il de-
stìflo buono o cattivo, sereno o tem
pestoso? luflue, volete voi esaer mia 
moglie, cora* io voglio esser vostro 
marito? 

— Io v'amo, ripetè Caterina con 
una soave insistenza. 

-- E vieiii dunque qui sul mio pet
to, giovane e bella sposa mia! escla-
Ruggivo che circondò con le braccia 
il corpo flessuoso della fiterella -
: Caterina appoggiò lu teista langui-
iumeitt-j aui petto deli'amante, e que-

1 

1 

fiti guardandola dall'alto con occhio 
di protezione sombrava^ nell'aureola 
che gli creava il sole attorno i ca
pelli, un angelo che riparasse sotto 
le sue ali la debole creatura confi
datagli da Dio-

Ambedue si erano messi a sedere 
ancora sul banco dì terra, e vi re-̂  

I ^ 

starono fiuo a sera, con li3 mani in
trecciate, confondendo i loro casti 
trasporti e tessendo insieme il poema 
della loro sorte-

r 

QLianti bei progetti e quante spe-
ranze rìdenti! • ' ' 

Krano là, tutti du^ giovani e belli, 
innamorati, è disponevano delf'avve^, 
nìre, come se ne fosi-jro stati pa-^ 
dreni, a piacimento, come immagi
navano le loro caUle fantasie; Il ci- ' 
caleccio era continuo, o solo inter
rotto qualche istante, in cui si guar
davano più fìsaamente e si ripetevano 
le di:jhÌarazionl d'amore; parevano 
due uccelli che fabbricano il nido In 
in un cespuglio, e sì vezzeggiano, 
garrendo, e si beccano per affetto. 

Ruggero si credeva ricco per parte 
della madre; non aveva il menomo 
dubbio che il conte di Songéres, pri
ma di partire per la Germania, gli 
lascerebbe la proprietà di Bigny, trop-
pò felice nel potersi sbarazzare a tal 
prezzo del figlio, seijga dolergli ren
dere i conti della tutela- , , .. 

Sd era là, nel sito dove si erano 
incontrati e visti ^er la prima volta, 
eh' essi volevano nascondere il loro 
affetto agli occhi del n^ondo, e vivere 
ignorati, nel silenzio, ^̂ olo spargendo 
benefici intorno a loro. ,. 

Catarina sarebbe vicina allo zio, 
che visiierebbe ogni giorno; del re
sto si poteva benissimo, dicova Rag 

h : » H ^ 
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gero fabbricare unaf.Qhieaa a Bjgay 
con un presbiterio ohdFraacodCU Paty. 
verrebbe ad abitare. .Citerioa npn 
scorgeva il menomo, impedimento al
l'at*;uazione di ciò-

Tutto sembfstya facile air Immagi
nazione de' due limanti, 

Robineau veniva lit^en^iato, non per 
vendicarsi di lui, ma perchè il vec
chio era duro d'animo ed accoglieva 
male i poveri. Pratolina veniva in
stallata uel castelio. Papà Radìgos 
metteva la carne a cuocere tutte le 
domenich(^ e non era piij alle preae 
continue con i signori uscieri. Il ehie-, 
rico aveva aottaae e culto nuove per 
far; fronte a tutte le visite possibili 
dQlÌQ autorità di tutta la gerarchia 
^iijdesicsstica. . . 

11̂  buon San Silvano che si attirava 
ogni benedizione dei due amanti, per
chè era desdo la causa di tutto' quanto 
era successo, il buon San Silvano ve
deva i segni della gratitudine loro in 
una spkndida banr^iera di velluto a 
frange d'argentjo-

I carpioni e le oche piovevano ad
dirittura nella cucina della buona 
Marta. Claudio e pap^ NoireV non 
erano 'dìm^ntiq^; il, padre succe
deva nella carica a Rìbiueau e il fl-
gllo veniva fatto sante^e di colpo. _ 
: Finalmente AnnQHa^ la fedele giu
menta s'immergeva nella paglia fino 
al petto, e si saziava nel fieno fino 
agli ^occhì. 

Ê non è tutto-
Le coa<̂ lizlc>tii 1̂̂ 1 suolo stesso ve

nivano modiflcat!?; la cuStuta bi mi
gliorava, ^ 

[ConlùiHo), 

'-^.r^ 

^ : ?.? 

"^-^rf. 
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IMBARCO 
MlCf)Mî D.inaAS(lÌl)!UP.EM.\tì2ÌITil 

(Oavtoggio Clelia Gùzz. deWVlni.) 
SpezJa, 12 arile 1881-

Come già vi'scrìssi, entrarono ièri 
in armamento le regio corazzate-^//bw-
ilalore e Caslclfidar do. Con queste 
sarà completata la squadra pernia-
nonte del Metlitorraneo, già composta 
dallo corazzate Principe Ariwkò^ nave 
ammiraglia, Bxiilio Roma, Maria Pia 
e (lai r. avvisi vedetta e Maì'C' An-
tonto Colonna, 

La seconda dlvislorie della squadra, 
composta della cora^izata Roma o Ma
ria Pia e dell'avviso Vedetta, sotto 
il comando del contr'ammiragiio Ta-
glìaociù di Suni, ancorò il 7 correiito 
a Gaeta, in attesa di ordini dal mi
nistero* , 

; Ieri assunse il comando della squa
dra permanente il contro ammiraglio 
c o ^ % Piola Caselli, del cui imbarco, 
come pure dello sbarco del vice-am-
mìraglió Martini, franca la spesa di 

dire qualcosa-
II comm. Federico Martini,, prima 

di. congedarsi da bordo della coraz-
i^ata Principe Amedeo t^B leggere 
al comandante un ordine del gioì nò 
ifl cnl si lodava della valentia ^ed. at* 
tiyilià. dell'i'itero equipaggio, ^ ^^Ha 
sua eillcace cooporazione a! felice ri
sultato nella nixvigazitino durante l'in
tera campagna di un anno, e special' 
rpcnte in occasione del viaggio delle 
LL. MM-in Sicilia, e terminava e-
sprlm^iido la sua commozione nel di- ^ 
vidersi da tanti bravi marinai e da 
un eletto Stato maggiore di cui a-
Vrebbe serbato mai sempreìlplu grato 
ricordo-

' Saliiiato dagli urrà dell'equipagfiio 
già salito sù5peitnÒnì, e compUrpen-
t^to dallo Stato maggiore del. basti- '' 
monto, l'ammiraglio Martini eni^rato ^ 
in una tanciaj lasciò la corazzata Prin-
cip e Amedeo % passando vicino al 
Duilio, riceveva puro i saluti dello 
Stato maggiore di questa nave e del-
l'equipaggio disteso iu buona parto 
sulle sartie e in cafTa, donde uscivano 
^\ì urrà e le grida di Viva il Rei j 
Viva r Italia ! 

KOTIZIK ESTERE 
u J T I i I J-' 

« , d i * * - M - < * H » . •ffi-fa» '1 n ^ T ^ . w » 

^' ì? 

Regio decreto che autorizza latra- zioni, congiungano T eleganza dell e o rèsperimeuto ottenne J migliori ri-
srormazione del Monte frumontario di formo e la bontà dot matonaie. ! à aultati. 

FIUNOIÀ, IG. " Si h a ^ a Parigi s| 
«Il !remi>5pubblica il testo del do

cumenti della corrispondenza di Bar-, 
tlilemy de Saint IlUalre ministro de-' 
gli esteri con Roustan, e !a protesfa! 
del Bey diretta alle potenze. Quest'ul
timo afferma che nulla di straordina
rio oflii pretesto alla Francia per vio 
laro la sua sovranità.» 

— Leggeri nel Figaro : 
"Si sa che che la Francia > la quale 

aveva nell'alta gerarchia ecclesiastica 
sette cardiniiJl, non ne ha attualmente 
che cinque, in seguito alla morte di 
mona. Pie, \escovo dì Poitìcrs, ó di 
mons. Regier, arcivescovo di Cam-
braU 

Si assicura che i cappelli di questi 
:duè Oardinallsarebljero destinati, l'uno 
a mons. Laugenier, arcivescovo di ' 
Reìms, l'altro a mons. Lavigerio, ar-
clyeacovo dì Algori. ;, ,̂  

In tal caso, sarebbe,Ja prima volta 
.dopo la conquista, che il metropoli
tano della •nosti'à-colonia africana ri-
cererebbe la porpora. , , 

Gli'altri cinque cardinali sono gli 
^ accivescovì dì Parigi, Lione, Bordeaux, 

Rouen e^Tolpsa, ^̂  
: INOHrf'ER'tìA; \5/^^li\Ttmes è fa-
. vorevole al Zand bill per l'Irlanda, 
ma accettandolo in ijiassima erodo che 

"possa essere cambiato in alcuno dei. 
suoi particolari, " 

,j Lo Sta^dard è recisamente contra
riò al bill, che ò fatto esclusivamente 
Q, vantaggio degli aflittaiuoli o^.sagrÌ-
Îlca grinteresai dei proprietai'i mano-

.me^^sì'da una sistemazionepuramento 
unilaterale. 1 

BELGIO, ^5. -- Nel trattato di e-
atradizione che è stato cojicluso il 12 
gennaio ISSI, fra il Belgio e l'Au-
strìa-'ÙiiyhériEl Part. 3 è del seguente' 
tenore: ' , .: . f 

j < Non sarà conaidorato come delitto 
'politico un attentato, commesso sulla 
persona di un capo di Stato estero, 

ine contro i membri della sua fami
glia;, 'quando'questo atteiitato com
prende un assassinio p:un avvelena
mento.» 

-- Nel Belgio fu arrestato il nihi-
lista Czarowitch, accusato di asshssi-

leri niattina poi, ricevuto dall'in- ' niojijp. sua egtradi^ione era stata do
terò equipaggio Giallo stato maggio- ; mandata dal governo russo. 
ré, prendeva imbarco sul <i P. Arno- ^ A P $ T R U - U N G H E , R I A / 1 6 . - • Si ha 
lieo» il contr'ammiraglio Piola Oa-' ^jj "yĵ juja .̂ 
selli, Qhe pur fece leggere unoffline , «La mattjna del giovedì santo l'Im-
del giorno dal comandante, ^i bordo 
cav. Trucco, nel quale esprimeva fl-
ducia negli ufficiali e matónai ad ono
rare la bandiera eMarpatrJa italiana,^ 
e-, faceva {ippello alla potente coopera
zione di tu'ttìipel buon esito dello cam
pagne che si' faranno sotto la sua di
rezione" e il siiò, comando. '' /-'" 

Il comandante di bordo, dopo la let
tura dell'ordine del giorno, rispondeva 
brevi parole all' ammiraglio, dicendo 
che il nome di lui è guarentigia si
cura di prosperi successi anciie nelle 
più critiche circostanze e nei più gravi 

pericoli della patria nostra. 
Il contr'ammiraglio Piola visitava 

(ii poi tutte te altre navi della sqiia-
dra, ormeggiate nelle -due darsene 
dell'arsenale, e, seguito dai diversi 
stati maggiori delle medesime si re
cava a far visita all'aramiraglio cO' 
mandate in capof i l a ' dipartimento 
marittimo, comm, Pacoret de Saint-
Bon, da cui venivano pronunciate pa
role onorevoli all'indirizzo del Piola 

^ Caselli. 
Il Saint-Bon, alludendo alla possi

bilità di eventi per la nostra marina 
da guerra, e accennando specialmente 
al Duilio, la nave di Italia la più po
tente per la difesa e per la ofltesa, di
ceva che il marinaio italiano saprebbe 
in ogni caso vincere o morire per !a 
causa nazionale. 

^i 

San GregonQ^ Magno in una Qa^sa d; 
.prestanze agraria sotto il titolo di 
'conte di Ùa^piir. 
,, Regio doct:eto che i s t ì t l i t ^ una 
Ocmuiissioue incaricata di riferìr'esuUe 
condizioni del Santuario di Vicofortc 
presso Mondovì, 

Disposizioni nel personale delK am
ministrazione finanziaria e del mìni-
stero della guerra. 

- I ^ - u . - t T 
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CEOIACA CITTADIIA 
J? NOTIZm VARIE 

I si-
alla 

NOTIZIE ITALUI^ 
ROMA, 15. - Il Ministero doUa Pub

blica Istt'uzìone, non avendo ricevuto 
i (lati esatti e completi per stabilirle 
Io stato di servizio dei Presidi e .dei 
Professori negli Istituti tecnici e nau
tici domanderà con una circolare le 
notizie che gli occorrono per provve
dere alla distribuzione dei snàaidii è 
delle indennità, alle promozioni e ai 
trasferimenti necessarii per il bei» 
del seiTizio- Le informazioni richièste 
dovranno essere trasmesse al Mini
stero dell'Istruzione Pubblica'entro il 
corrente mese di aprile, 

PALERMO, 15. — Proveniente da 
Malta arrivava mercoledì la corazzata 
inglese Temeraire comandata dal {ca
pitano Aichokson con 5G0 persone di 
equipaggio e con otto cannoni 

peratorò o l'Impèratrice.iprocedetteroi 
.nella,gran sala .del Castello imperia-, 
\ le, alla lavanda dei piedi a dodici po-
^ veri e dodiqi donde povero, in pre-
: senza dei ministri e delio cariche di' 
^ Corto,,Nessuno dei,; ventiquattro p.o-
iVeri aveva meno di 88 anni. Furono 
n condotti al Castello e ricondotti alle 

^ - I I - ^ ^ '•• 

• loro dimore in vetture di Corte.» •-' 
i — La Wiener Zeitung pubblica il 

testo della legge concernente remis
sione di 50 milìoiii di fiorini in ren
dita 5 0[0, pagabili in oro-

I RUSSIA. U. " La Oacefa Naro-^ 
• dowa dice che da vari giorni il gè-' 
• nerale Albedynslvi, governatore della 

Polonia, non riceve più ricorsi in gra-
|. zia per il ritorno di emigrati ed esi-
\ liàti ; ' ed aggiungo che so ne conclude 
che le speranze d'amnistia che erano 
sorte col cambiamento di trono in 

L I 

Russia erano mal fondate, 
SVIZZERA, 15, " lì Joi^ral de Oe-

' . . . . . 

• neve dice che la popolazione di Zu-
j rigo è,preoccupata dai timore di ve-
! dorè radunarsi fra fé sue mura, nel-
' rautunno prossimo, un Congresfio in-
- ternazionale socialista. Un Gomitato 

composto di raggnradevoli personaggi 
ha prfìso l'iniziativa d' una petizione 

! al Gran Consiglio per domandare, pur 
' ammettendo il, massimo rispetto pel 
: diritto d'asilo, che sìa vietata un'a-
i - 1 y - - -

1 dunanza la CLuale potrebbe essere pe-
I ricolosa per la riputazione e la sicu

rezza della Svizzei'a. 

! 

M» 

A TTI umciAu 
^ j 

La Gazzetta Ufficiale del 13 aprile 
contiene; 

La legge con cui si stabilisce che 
a partire dal T luglio 881 il comune 
di Paletto sarà aggregato al manda-
monto di Rivarolo Novarese. 

r 

Regio dereto che autorizza la in
versione di 200 ettolitri di grano 
turco del Monte iVumeutario di Ci-
gnano per destinare il reddito in 
cibarie ai poveri. 

liccio decreto che istituisco in Tra
pani ima borsa di commercio. 

Regio decreto ohe approva ì ruoli 
organici del personale del ministero 
della marina. 

giiori Consiglieri sono invitati 
sed;uta del fionsiglio Comunale, che 
avrà Iji/igo H,20 corr̂ , allooreSpom, 
pòf disscuterò • il seguente 

Ordine del giorno 
seduta pubblica 

1, Rinuncia dì un Consigliere Co
munale. 

2, Estrazione a aorte del quinto 
dei Consiglieri, 

3, Kevisioneedapiu'ovaziono prov
visoria della Usta elettorale politica, 

4, Revisione ed approvazione de
finitiva della Lista elettorale ammS-
nìstratira,, 

5, Simile della lista elettorale per 
la Camera di Commercio ed Arti, 

' fì. Accettazione d olla proposta fatta 
dalla Società Solferino e S, Martino,: 
nella seduta 20 maggio ,1^80. 

7. proposte relative al colloca-
meiito defitùtivo deirWtitutn Vittorio 
'Emanuele Ti; 

Ceduta.segreta 
Ĵ . Nomina del Presiiìente del Con-

si^iio ri' Amministrazione del Monto 
di Pietà, ^ 

9, Comunicazione dì deliberazio
ne presa d' urgenza dàlla..C-Ìi^nta per 
autorizzare il Sindaco a giare in giu
dizio, ,' 
^ IO. Riapertura del concorso al po

sto di ingegnere municipale. 
. 1 , Mqdilicaxione della, deìibera-

zione consigliare 28 gennaio p, p. re
lativa ai provvedimenti per ' P ìnge^ 
gnere, Capo Municipale. 

12. Pensione a Pompieri, 
ì^B' Nelle prossii^ie sedute verranno 

^ 

sottoposti allo deliberazioni pel Con
sìglio gli oggetti seguenti: . 

Ristauro delia Loggia in Piazza ' 
Unità d' Italia. - , 
; Statuto per la Casa operaia della 

Società-dei Reduci. 
Statuto per la fondazione <c Rielio, » 
$V>fìì«;tà EtiiIiiiiELfi « f l i ^ i e i t c — 

Sede particolare di Pfidova. r— Se
duta generale straordinaria che si 
terrà nello Sale della ' Società d'In
coraggiamento - yia Leoncino - nel 
giorno di giovedì 21 aprile alle oro 
due pom. per trattare il seguente 

Ordine dei giorno 
L Oomimicazìóiii della Presidenza. 
2. Ksame e deliberazione intorno 

allo tlomànde dì 10 so?ii a termine 
dell'art, 10 del Regolamento, concer
nente le proposte della Sede Partico
lare di Pisa iijtorno ad alcuno moili-
ncazioni agii articoli 66 e 67 d̂ l̂ Re
golamento e intorno alla cessione gra
tuita del giornale a tutti ì socii fatto 
anche organo ufficiale delle SerU Par-̂  
ticolari. 

3. Elezione del Rappresentante del
la Sede alla seduta dell' assemblea ge
nerale a Milano, 

4. Nomina di un Consigliere in 
sostituzione del rinunciante ing, Pietro" 
Dionese. 
^ 8 j a Hnciican Veiieiii lilV tln^Qm 
fiilKioii'e d i i l l i lui io. — Un amico, 
nostro gehtilissimo ci riferisce d'aver 
veduto a Vicenza due vagoni della 
Società Veneta, destinati alla Esposi
zione di Milano e ce ne racconta mi
rabilia, 

^Escono ambedue dalle offlcìne della 
Società in Vicenza. Uno di essi è de
stinato ai passeggeri di 3' classe - am
plissimo, comodo, e capace di' 100. 
persone. ' . 

Il secondo è a tre scompartimenti; 
uno centrale di P classe, gli altri due 
di 2' forniti di tutto il confortable, 
desiderabile durante un viaggio in 
ferrovia. Ma codesti vagoni hanno 
una doppia destinazione, asseconda 
del servizio che si vuole debbano pre
stare; se <iÌoè in tempo di pace o in 
tempo di guerra. 

Il vagone di 3* classe si riduce fa-
cìlrneiit^ ^^^ usò ospitale, con parecchi 
letti pei feriti ; l'altro serve ad uso 
dei medici, della farmacia e del corpo 
sanitario in genere. 

Non occorre dire poi come queste 
costruzioni alla solidità, senza ecce-

Mia vi^diirn Slii^Uèe A tfttdlfflva. 
~ Noi avevamo annunciato V 
dellj\ vettura Bollò̂ Bf a Padov 
dopo Io tre pom. di sabato - ò il no* 
stro annuncio mise in unito una gratulo 
quantìtàdi gente, che s'affollò lungo 
le vie che dovevano ossero attraver
sato dalla vettura. 

Ma erano già suonato ie quattro, 
e ancora non si vedova nessun fuma
iolo ambulante, il quale indicasse la 
presenza del nuovo arriese, inventato 
da Amedeo Bolide. 

Quindi la folla - impaKienÉo e troppo 
facile a lasciarsi sopraffare dalle su
bite idee - comincìò^a uKHMnorare che 
si trattava d'un pesce d* aprile in ri
tardo, preparato nella Redazione del 
Oìornats di Padova e servito opiior-
tunamente ai'lettori proprio l'ultimo 
giorno di Quaresima. 

Usarci questo torto ! a noi, che ab
biamo un saprosanto orrore per ogni 
sorta dî  pesci I _ 

Cimcchessia - quando già taluno 
andava confabulando, in mezzo ai' 
crocchi delle persone, ijitòrno al mOdò 
di rifarsi sul cronista tlella burla pa
tita - la vettura Boìloe entrava da 

u -• i l H I I 

Cddalunga è moveva - per Ponto Mo
lino, S, Fermo, Pedrocchi ecc, ecc. 
- r alla volta tjel prato* 

Procedeva lentamente - fra Tammì-
razione dei tanti curiosi, disposti sul 
suo passaggio - sicura; disinvolta, ob 
bediente alla volontà, del suo guida
tore, evitando con prontezza tutti^ gli 
ostacoli^ che le si paravano innanzi. 

A Podrocchi fece lina brève sosta è 
fu subito attorniata, stretta, pigiata 
da coloro che valevano esaiiiinarla da 
vicino. Altrettanto successe in Prato, 
dove salirono, a provarne la bontà, 
il Sindaco, irpresìdente'del Consiglio 
Provinciale e.il conte Alessandro Cit
tadella Vigodarzere assieme al dott. 
Pacchierotti. 

I ^ ' 

Laj vettura - sulla quale stavano 
pure i rappresentanti por l-Italia del 
sistema privilegiato: signori ing. Fe
derico Comelli e dott. G, L* Vidali • 
dopo che fu saziata la curiosità del 
pf'esGnti - si mosse a tutto vapóre e 
compi,parecchi giri attorno al recinto 
del Prato, dimostrando le eccellenti 
qualità dì cui va,fornita, 

più tardi partì/ diretta alla volta 
dì Milano, 

^ V i i r t o . ^ La scorsa notte ignoti 
• ladlfi" mediante chiave falsa o griman-
iiJtìl^^pam^'o una debole serratura, 
che chunle m |>orta della bottega dol 
barbiere ài% Sofia; quindi -rotto il 
muro interno, corrispondente alla bot
tega del pizzicagnolo Hortolini Gia
como - vi rubarono circa L, 15. 

Poca cosa, invero, a paragone della 
gran fatica che devono aver sostenuto 
i bricounì per aprire la breccia nei 
muro. , . 

Sembra del resto che 1 ladri non 
abbiano potuto asportare neai?una 
delle mercanzie eaistonti nella bottega, 
forse a cagiono del frequente paR^̂ aggio 
di gente sulla pubblica via, 

a'eri invti ì to aa?ci(loulale. — Fu 
curata all'Ospedale una ragazza, do
mestica, per essersi ferita inavvertì-
tamente alla mano destra con il gira-
rosto. 

, L , 1 

Kcco una vittima dell'agnello pa-
sfjuale. 

Viicouilio. — A Piove, nelle prime 
ore dePmattino dell'altro jeri, pigliò 
fuoco la casa del contadino Spinello 
Luigi ed in breve fu completamente 
distrutta. 

La cagiono del disastro si giudica 
affatto accidentale, 

jH'urti i i c r l e tenie, — Oltre i 
varli furti di polli in frazione di Al-
tichiero, da qualche settimana tocca 
la niedessima sorte anche alla fra
ziono dì Monta, nella quale le fami
glie Piran, Moro, Paccagnella Ago
stino, Ostobello, Gorin Luigi, Canta-
rellp, RoJuanato ecc. ecc. al prlmo^ 
mattino trovarono il ricco pollalo 
sgombrato degli inquilini, e per in
quilini in questo caso s" intendono i 
polli sullodati. 

Provvidenza per le Feste! ma co
raggio, perchè gli agenti dì P, S,, se 
i ladri sono ignoti, sono sullo loro 

i traccie ecc, ecc. colla solita formula-
FurAoiugeut isAl inoaVouoi ' . ia . 

~ Ieri mattina, circa alle undici, il 
cassiere dì un?, casa bancaria delle 
prime della Jiostra città, incaricava 
il fattorino certo 0 i, di riscuotere 
alla Banca Nazionale un buono di cin
quanta mila lire. Il 0....Ì esegni V or
dine, intascò cioè l'egregia somma, 
ma,...-, ommise di ritornare dai suoi 
principali. Inutile dire che P,atto in
degno venne denunciato alP Autorità. 

Poiciiè solo, 11 nome della Tosiserrt 
è lina garanzia, senza ébcezioiii. 

La signora Adoliiiilo quando com
parve alla ribalta sotto le spoglio dì 
Adriana Lecoupreur fu salutata da 
un applauso interminabile, La valente 
e simpatica attrice non rifiniva ti' in-
chiiiarsi Q di sorridere a tanta meri
tata bonevolen?:a che il pubblico le 
dimostrava. 

Ed ebbero liete accoglieniio la Tes
sero Marietti, Biagl e Bertini. 

liìguardo al ilramma - che forse 
conta più che (luarant'aiuil di vita e 
che hii t'ormato la gloria dolla cele
berrima Bescitìs - diremo che al pub-
blico-coaipo3(o iu buona parte di ele
menti giovani - non ha piaciuto, co
me soleva piacere ai nostri babbi. 

L'esecuzione oi parve geuoralmonto 
lodevole - ottima per conto della Tos-
sero, che coaaegui gran copia d'ap
plausi. 

Riparleremo, con più comodo, e 
della Tessero e della sua compagnia, 
nella quale ci sono elomeiiti sceltis
simi. 

Stasera la nuovissima di "Sardòtt : 
Facciamo divofzio ! 

9 * 

Adesso ci proveremo a dirne qual- Le ricerche però furono vane e sem 
che cosa. 

A prima giunta - e velluta di fronte 
ì 1̂  - - ^ 

— la vettura Bollée non presenta 
nulla dì straordinario, tranne la man
canza, dei timonOi che riesce necessa
rio per lojcprozze q|'(lin?\rie-

Sovra il,sedile - che altrimenti sa-
rebbe destinato al cocchiere - ata'̂ il 
conduttore,^ il quale - mediante una 
ruota orizzontale a manubri - regola 
la direzione e la velocità del veicolo, 
Egli ha pure a^sua disposizione una 
campana, col suono della quale a ̂ 'Visa 
del passaggio della vettura. 

Dietro il cortduttòre, e' è un vero 
e proprio ^an^^aw ; quindi succede, la 
caldaia a vapore, si.'itema Field, La 
maccliìna invece, a due cilindri ver
ticali, protetta contro la polvere e il 
raffre fdamento, è sul davanti, Esaa 
ha otto cavalli nominali di forza; ma 
in certi momenti può svilupparne più 
di venti: 

Presso alla caldaia, nella parte po
steriore, sta il lochiata. 

Quindi ^ a servizio della carrozza 
BòHóe occorrono due persone soltanto. 

L'apparecchio dei Troni è abbastanza 
robusto per scenriere col 10 per 100 
di pendenza seàza pericolo- In caso di 
bisogno, la vettura può fermarsi istan
taneamente colì'aìuto del contro-va
pore. 

La provvista dal combustibile è di 
250 chilogrammi, e - secondo lo stato 
della strada - il stio consumo varia 

\ I I , 

da 1 a 2 chilogrammi per chilometro 
percorso. 

Invece la provviè^à d' acqua è di 
350 litri, mentre il suo consumo è di 

^ I j I 

10 a 20 litri al chilometro. 
Il peso d l̂ veicolo vuoto è di chlg. 

1950; coir acqua, carbone e passeg-
gieri pesa chlg 3400 al massimo. 

La massima velocità di questo vet
ture è di 40 chlra. alPora e possopo 
girare su tre metri circa di raggio. 

L'invenzione del'àlg., Bollée sì con-
verte anche facilmente in omnibus 
con %) o25 posti, potendo egualmente 
circolare anche nell'interno delle città 
senza rotaie, purché le vie siano ben 
lastricate. 

La vettura Bollée - eh' esce dalle 
oaicine di F, Mòhlert'sche di Ber
lino - venne apjjlicata in codesta città 
anche al trasporto delle artiglierie, 

i 

bra ,che il ladro abbaa preso il volo,. 
"Venne tosto telegrafato anche alla 
fronti^rft, ed auguriamo che si riesca 
ad agguantarlo, -. 'Venezia/ • 

àqiHaiIrn Olaiiile^tc. •—SÌ ha da 
Napoli 16 ; 

f. La squadra Olandese è giunta a 
Napoli; visiterà la Spezia e Genova, 
Il CommoLloro Binckes insieme al suo 
stato maggiore si recherà a Roma per 
rendere omaggio alle Loro Maestà. » 

UFFICIO DELIO STATO CiVIIiE 

BolletlinQ <Xel 16 aprile 
•NASGITb: , 

J - I _ , ^ 

Maschi N- 2. r- Femmine N, 4., 
: MATRIMONI 

L 1. 

Mazzucato Alvise di Marino impie
gato celibe, con Scappato Teresa fu 
Enrico casalinga nubile entrambi di 
Padova,. 

Taschin Oiuseppe di Sebastiano ce-, 
libe villico di Borse di Treviso, con 

j ' i ' 

Lazzaro Carolina dì Mosè casalinga 
nubile dì Padova, 

MORTI 
TI 

Zannoni Marascalchi Teresa fu An
gelo d'anni 81 casalinga vedova di Pa
dova, 

Pierangelo Antonio fu Francesco eli 
anni 72 villico coniugato di Teolo, 

Un bambino esposto di mesi 4, I ' ^ t * ' 

Kir t r a z i o n e d o 1 6 a p r i l e 
VENEZIA. 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 

i ROMA. 
'' TORINO 
i ' ' ' -• '-"^mmé. 

12 
69 
16 
6 

25 
33 

1 
38 

69 
•78 

'77 
47 
89 
• 0 ' 

54 
24 

, r 

16 
12 
'm 
44 
39 
15 
52 
66 

6 
43 
10 
67 
42 
01 
75 

- ^ 

35 
^ 

77 
37 
38 
63 
44 
46 
29 
26 
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ot iz ie Ar t is t iche 
T«-iatro C o n c o r d i . - Docisameiito 

ilOoncp rdi è (leatìnafco quest' anno a 
I - ' - p 

non esser lasciato in quiete mai. Dopo 
l'opera • durata per dei buoni mesi * 
la commedia; dopo la commedia 
qualche altra cosa verrà sicuro. 

Del resto non c'è da lagnarsi ; an
che la coinniedìa è buona, anzi della 
migUori. 

Teuc ro IVuovo. ~ Sabato ebbe 
luogo in sqconda convocazione !' As
semblea dei Soci con un numero di 
intervenuti che avrebbe roso valida 
anche una prima riunione. La Com
missione per il restaura fece una dì-
ligento e pacata ospoaiziono delle dif-
ficoìU che sor^evann nd ogni istante 
nella esazione delle rate dei paga
menti. 

Usando tutti i possìbili rlcruardi, 
senza menzionare alcun socio ed ^t-
tftneniifisì strettaraentft alla situaKtono 
di fatto, la Commissiono espose che 22 
soci aveaiio lìrraato a breve scadenza 
- 24 a scadenza Umga e pa':;ate le rate 
- 5 aveano rilasciato.una obbìif^azione 
per pagare a ristauro compiuto con 
relativi interessi - 2 aveano firmato 
0 non pagato porchò volevano sepa-
rataniGiite essere gli ultimi (?) - 2 a-
vsvano firmato G non volevano passare 
perchè il Teatro non può essere fl-
Hiti noi Santo 1881 - 2 sono in corso 
di trattative, risiedendo uno a Vien
na, l'altro a Pari)?!; - uno non vuole 
il ristauro - un! altro ha la proprietà 
comune con terzi e sì adopera a con
durli ad una risoluzione - 7 non hanno 
lìrmata l'obbligazione, nò vogliono ri
nunciare al Palco, e 7 hanno man
dato lettera di rinuncia ai rispettivi 
Palchi. 

t a CommÌS3Ì'>ne, éspononio quali 
premurose preghiers avesse replicata-
mente rivolto 0 fatte rlvolfioro fla per
sone amiche ai dissRnzÌ(^iti, dichia
rava di aver trovato una invincibile 
resistenza por cut essa si penti^'a or
mai (mpossibilitata a aporare il con-
soguimeiito del buon successo. Disse 
che essa si metteva alla dipendenza 
dei Soci ; che se essi credevano utilo 
la sua nomina, la Società;'avrebbe 
per tal modo realizzato il più grande 
dei suoi desideri, ma che essa non ri
nunciava perchè non si avesse a dire 
chel i ristauro era abortito per le 
sue suscettibilità, che però le coso 
erano a tale punto che se la Società-
non trovava un rimedio, la Commis
sione doveva sdebitarsi verso i Soci 
cho avevano, pagato, verso il Comune 
e verso tutta lacittiidinanzacheaspot-
tava da cinque anni il cominciamf;nto 
dei lavori, pubblicando una relaziono 
dettagliata ed indicando dove e da chi 
sorsero le dìilicoltà. Due ragioni la 
conj>igliavano a tale partito- La pri
ma, adlnchò si conoĵ cesse quale assi
dua e costante sua cura fosse stata 
qnella di elTettuare il ristauro - l'al
tra perchè voleva evitare la taccia di 
soverchìaqreduìità, dacchèlacredulità 
sua si fondììva sn veri principii di'pa
triottismo, dî  decoro cittadino profes
sati continuamente dai dissenzienti, 
ed in parte poi trovava la sua base 
nelle firme apposte all'obblÌ}?azione e 
poi da pochi con futili motivi scon
fessate. 

La Società dopo avere plaudita e 
ringraziata laOommissione, deliberava 
ad unanimità, mono un voto, di pre
gare la Commissione a restare àncória 
ferma al suo posto^ e di indìrizzaro 
un caldo appello al dissidenti, firmato 
da tutti i presentì, invitandoli per 
amore di concordia a bandire qual
siasi motivo di risentimento, ed a de
cidersi al pagamento delle quote a 
ciascuno incombenti^ alla firma delle 
obbligazioni o quanto meno alla rinun
cia dei rispettivi Palchi, 

La Commissione, avendo aderito, pro
mise di riconvocare la Società appena 
avesse avuto le risposte. 

Ed ora alcune osservazioni per conto 
nostro. 
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Da mio speccliiGttO goiJinnie?nto fa
voritoci dalla Commissione rlloviamn 
che vi sono Soci già obblighiti per 
140 ìnila Vìt'ù o che hanno pagata la 
prima rata • 15 mila lire circa sono 
rappresentato dai Soci cho hanno pro
testi diversi per non pàgaro, o che 
alcune diffìcoità dì fatto sono ancora 
sussistenti ^v.i por indurli ad obt>n-
garsì 0 rimuiciare - 5 mila sono dì 
quelli cho pagheranno gli aitimi (¥ 
e 40 mila sono composto da coloro 
òhfì hanno rinunchìto il Palco e da 
quelli che non hanno rluunciatOi né 
vogliono rinunciare, ma non vogliono 
neppure HriOî i'e - ma per questo 
40 mila la Società legalmente convo
cata, con la presenza di parecchi no
tai ha data facoltà di òontrarro un 
mutuo. Kestauo adunque scoperte 21 
mila lire - e quando ponziamo, che 
questa somma sarebbe di molto di
minuita se quelli che hanno appo* 
sta la loro Arma air obbligrixione vo
lessero farvi onore, noi non credia
mo che V opera della Commissione 
debba iV un tratto cessare e sfrut
tarsi tanta fatica e tanta coétanza. 

E siccome riteniamo lermameuto dì 
essere nel vero, così unifimo anche la 
nostra parola per tutti i dissenzienti, 
eccitandoli a batuìire risentimenti, se 
ne hanno, calcoli, opposizioni cho pò-
tranne anclie essere giusti ma che 
scemano, an;̂ i perdono il loro valore 
davanti alla necessità dei fatti. 

Credano questi signori che risente-, 
ranno maggiori danni nel non eseguire 
il restaurò grande, di quello che sob
barcandosi ad un ristììuro piccolo, o 
lasciando le cose come sono, ' 

Siamo trùppo usi a veder rispondere 
ia corda del cuore dei nostri concit
tadini, per non sperare e crederò che 
anclie ritenendo un sagrilìcio la tarda 
loro adesione, non vorranno astenersi 
dai darla, e concorreranno a realiz-
zaro i desìderii di una grandissima 
maf,'gioranza fatta paleso dalle vota-
2;Ìoiii del Consiglio Comunale, 6 dalle 
firme di coloro che hanno già pagato. 

X. 

) 

T e a c r o «xai-IIn^Idl. . ieri a sera 
si sono presentati al pubblico del aa-
ribaldi i signori Gagliano o Lombardi 
- il primo col suo veropìion, il secondo 
co'suoi lavori di prestigio. 

Il t>cvophon è formato di parecchi 
bicchieri, a varie dimensioni^ accor
dati fra loro. lUig. Gaglianp, toccan
doli agilmente coli lo dita, ne ricava 
un suono grati-simo, che ripete le 
dolci melodie della Traviata, della 
^ìétt^cia e del Trovatore, accompagnate 
dall'orchestra della platea

li verophon procurò al sig. Gagliano 
moìtissirai applausi, 

I giuochi del Lombardi riuscirono 
assai piacevoli por la loro novità e 
per il garbo, con cui vennero esfìgniti. 

Al solito Miss Lorli e il relativo 
Swoue, 

CALIBRA DI COMMERCIO^ 
^ -̂  

Si i s i S I I o 
dogli Kflctlì Pubblici e delie Valute 

APIULK 
_ n j f 

11 I 12 r 

i 
13 U 15 16 

Re7i(iUa Ilaliana i corrente 
9310 - 91 m ' 92 UO - 92 40 - 92 80 - 92 50 

Pezzi da 20 franchi 
20 40 - 20 74 - ̂ 0̂ 58 - 20 55 - 20 50 - 20 50 

Doppie di Genova 
80 50 - 80 5U - 80 40 - SO 20 - 80 20 SO 20 

Fioì'ìni d'argento i>. a. 
219 - 219 - 219 - 219 - 2l9 - 219 

Banconote auslriache 
220i/.r22Ò'/r^'^20'/2-220 - 220 - 220 

L i s t i lì 0 11 eiVlG r a. n i 
da/10 flM6 Aimie ISSI.; 

il quint. 
Frumento da pjstoro, . . 

ìfi. mercàiitile . . 
Frumentone ])i,!xtiolotto . . 

id, giallone . . . 
id.̂  nostrano .. , 

Segala nostrana . . . , 
Avena nostrana 

L. 20.00 
25.00 
19.00 
18.00 
11:00 
22.00 
20.1,0 

C O R R I E R E ,,KL M A T T I N O 
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NOSTRA CORRISPO!̂ DENZA 

Soìna, 15 aprile Ì8SJ. 
Avete proprio ragione di compian

gere chi sta in questi giorni alla ca
pitale ed ò costretto ad occuparsi di 
politica. 

La commeJia della crisi è divenuta 
noiosa, nauseabonda-

Si afl'erma ohe oggi il Re ha con
ferito coir onor. Manc'.ni il quale 
avrebbe detto che non potrebbe com
porre un gabinetto senza Pepretis. 

Questi continua a dire che non vuol 
saperne del potere, che è vecchio e 
stanco. 

Ohi si raccju)jK)zza pin? ^ . _ 
La situa^ioi^^è, grave e la crisi 

daini9ggia, tfìntì, intorpàsi pubblici, 
montre le commedie sinistro ci rea* 
dóno ridicoli in faccìa^ali'Europa. 

Tutte ìé dicerie più insulso e più 
strane si pì-opagano. Non si parlò per-, 
lino di un gabinetto Zanardelli? 

Qualche volta io mi domando se 
non avesse ragione quel tale che an
dava dicendo essere nel mondo la gran, 
maggioranza compotsta di matti osolì 
savi esser quelli racchiusi nei mani-
cornila Si vedono fatti die suffragano 
queir opÌnÌO!ie, 

La storia di ièri noti istruisce iies-
suno e uomini che dovrebbero esser 
esfjjusi per sempre da qualunque com-
biufizlnno politica sono ricercati, ac
carezzati, pregati di accettare i por* 
tnfnglh 

L* onor, Zanardelli, p^r esempio» 
che ministro dell' interno ridusse l'Ita
lia allo bombe, al regicidio, ad ogni 
genere di disordine, per Tapplica^ìione 
di teorie pazze, oggi non solo è di
chiaralo po^^ibifc al governo, ma è 
ricet-cato, pregato, scongiurato di ac
cettare un portafoglio. 

Egli ò scappato via ieri, sdegnato 
per V insucesso della commedia della 
conciliazione, Ki)hene, gli sì manda
rono tolegrammi per eccitarlo a tor
nare, per scongiurare a non privare 
lo Stato dei suoi consigli, della sua 
opera, dei suoi servigi. 

Io domando se ^ìamo in un mani
comio, 

10 rispettol'onor. Znnardelli pel suo 
carattere, per la modestia della sua 
vita, per la bontà del suo animo, 1̂ -gli 
k uomo eccGllente, ma le sue. teorie 
di governo, professate con una s^chìet-
tez^a che fa onore al suo carattere, 
sono tali da spingere qualunque per* 
sona dì buon senso a far.la domanda 
che accennava, a chieder, cioè se sia 
vero che la gran maggioranza è com
posta di matti, Zflnardelli ministro dopo 
il fatto del 17 novembre 1878!.., 

Ieri sera fu sequestrato il giornale 
repubblicano - La Lega - per affer
mazioni oltraggiose alla Corona, credo 
a proposito della probabilità d'un mir 
nistero di destra, 

11 sequestro sarebbe stato eseguito 
per ordine del ministro deirinterno, 
or^ìine trasmesso alla Procura Gene
rale. . 

Io non so se il sequestro fosse pro
vocato da frasi incriminabili vera
mente e sospetto che ci sia stato del-
l'eccesso di zelo.-- per dar ad inten
dere a chi vuol credere che i ministri 
dimissionari sono coraggioU contro i 
ropubblicani L.. 

Bel coraggio far sequestrare xm 
giornale dopoché tutti l'avean letto! 

X̂ìel resto, ciò che ha detto La Lega 
\ non ò scritto in tutti i giornali cUsini-
' stra, con parole menò vivaci forse ma 

egualmente insidiose? 
E chi non sa che certe dimostra

zioni ridìcole, per impaurire^ sono 
promosse da voli amici del Ministero, 
i quali sarebbero beati se succedesse 
qualche disordine, col pretesto della 
probabilità d'un gabinetto di destra?... 

Ma è meglio troncare ^argomento, 
perchè pbi'terébhe troppo lontano. 

Ieri sera l'assuciaziuno progressista 
cosidetta romana, che non ha 20 ro
mani fra i suoi membri, ha tenuto a-
dnnanza ed ha votato un' ordine del 
giorno, col quale si dichiara che il 
potere non deve uscire dalle mani 
della sinistra. 

L'ordine .del giorno fu proposto dal
l'Oliva (y.omauo,„ di Cuba) e dal 
Pérr^ro-CSola (Romano,,, Piemontese) 
fu approvato airunanimit^Vs^intende, 

Oggi ì professori delio facoltà di 
giurisprudenza, di matematica e di 
medicina deirUniversità di Roma, si 
adunarono per procedere alle votazio
ni di ballottaggio per la nomina dei 
membri del Ooiisiglio superiore di i-
struzione pubblica,icho non riuscirono 
a prixno scrutinio. 

Si mirrano curiosi anedottì eletio-
^ rali, ì quali dimostrerebbero che il 
sistema dei brogli si estende anche 
là dove non dovrebbe estendersi-

La proclamazione del risultato dei 
ballottaggi si farà nella settimana 
prossima. 

Anche oggi le Chiese di Roma e-
rano affollate di forestieri e apecial-

'eK f̂?e *u U C'S'4'1 p fttJili fli r - '.senso della conversazione. Egli attri- ; sinistra ?̂) imponeva il rifiuto 

i 
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Art. 1. Sono ammessi depositi dì 
una lira ciascuno nelle Casse postali 
di risparmio^ nei sensi della logge del 
2) maggio 1875, n̂  2779 [serie 2.a), 
mediante francobolli da 10 centesimi, 
da applicarsi per opei*a dei depoaltaiiti 
su appositi cartellini, che saranno'prov 
veduti gratuitamente da tutti gli ulilci 
di pósta., 

Sulto stesso libretto norì potrà essere 
inscritto pin di uno di cotali depositi 
per settiniana. 

Art. 2. I cartellini riempiuti dì fran-
col]idlìiaformadell'.articolo precedente, 
potranno essere accettati come depò
siti, sempre nel limito di uno per libret
to e per sétti?nana, anche dalle Gasse 
di risparmio Ordinarie, dalle Banche 
popolari e dagli altri Istituti che rac-
colgono risparJni ; con obbligo per 
r amministrazione dello poste di rim
borsare agli Istituti stessi l'importo 
dei francobolli, che essi avranno cosi 
ritirato. 

Gli Istituti che vogliono amniettore 
cotali depositi nelle proprie Gasse 
dovranno oonsegiìare ali' ufllcio postate 
del luogo un elenco del litolari dei 
libretti, che abbiano o sieno per met
tere in corso-

Art. 3- Il limite attuale, di cui all' ar
ticolo 4 della legge del 27 maggio 
1875, è elevato a lire .̂ 000 pei depositi 
ordinarli in ulllcì postali stabiliti in 
località dove non coesistano altri I-
stìtuti raccoglitori di risparmi, con che 
non sieno fruttifere nel primo anno 
più di tire 1000, da aumentarsi di altre 
lire 1000 in cìa^^cuno degli anni suc
cessivi, Ano a raggiungere lire 3000, 

È fatta eccGXione poi libretti in nome 
di enti morali e di Società di mutuo 

r 

soccorso che saranno intieramente 
fruttiferi fino dal primo anno. 

I depositi delle cancellerie giudizia
rie potranno essere fatti sonza limita
zione di somma in qualunque ullìcio 
di pósta. 

Art. 4. Cogli utili netti delle Casse 
postali di risparmio, in quanto non 
sieno ripartiti a forma dell'ultimo 
capoverso dell'articolo 15 della legge 
del 27 raa^irgio 1875, sarà formato uno 
speciale fondo di riserva, indipendente 
da quello stabilito per la Cassa dei 
depositi 6 prestiti colla legge del 17 
maggio 186J, n, 1270-

Art. 5. Con decreti leali saranno 
date le disposizioni transitorie e tutto 
quelle altre che occorrerano per 1' ese
cuzione della presente legge. 

-i 

bui questo sbaglio alla elasticità delle 
espressioni fî ancesì adoperate. SaH-
sbury non fece menzione nel dispaccio 
nò della Francia, nò di Tunisi e di
chiarò a Lyons che in nessuna ma
niera egli avrebbe potuto aver par
lato COSI leggormonie della distribu
zione d'im territorio sul quale la na
zione brittannica ; non aveva alcun 

L • 

controllo, 
BELGRADO, 16. •=» La Scupcina ap

provò il bilancio e agglornossi al 16 
maggio", 

BONA, 17- — La cannoniera ij/tftt, 
che esplorava ìa costa di Tabarca ri
cevette ieri quarantuno colpì d! fu
cile provenienti dal fortino ^situato 
su quella isola. Nessuno fu colpito; 
ignorasi se il fortino sia occupato dai 
Krumiri o dalle truppe Tunisine, 

PAIUGI, 17. — Notizie da Tripoli 
confermano che il massacro della mis
sione di Flatters avvenne verso 1120 
febbraio, 

CAGLIARI, IT, Telegrafasi da 
Tunisi air Avvenire di Sardegna che 
il Bey, riservandosi di esaminare 
fatti, continua a provvedere per im
pedirne la riproduzione. Domenica 
partiranno per Tabarca f̂OO soldati. 
Sperasi che mostrandosi la Francia 
moderata verso il Bey si riuscirà a 
soddisfare le esigenze internazionali. 
Tranquillità dappertuto. 

delle dimissioni del ministero. 
Prevedonsi le ire dei Nicote-

rini e dei Crispini. 
i. Si erode che oggi sarà riso
l i u t a la crisi col rifiuto delle 
i dimissioni del ministero. 
j Dispacci da Caprera , aiìnun» 
; ziaiio il pi-ustìirao ritorno dì 
i Garibaldi sul •continente, 

Abitiamo anche il seguente; 
Roma, Ì8, ore li a-

Sella espresse a Sua Maestà 
l ' avviso che, s tante l 'afferma
zione del l ' accordo d ' idee fra i 
gruppi della sinistra, si devono 
rifiutare le dimissioni del mini
stero Cairoli-Deprctis. 
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contro la Grandine 
PREZZI 

Frumento a L. 3.50 per ogni 100 Lire 
Uva a » 10,00 per ogni 100 Lira 

Per magf^iorì schiarimenti rivolgersi 
alla Società Geno-^'ale liatlana in Pa
dova, Palazzo delle Débite, I piano. : 
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! GHINDE LOTTERÌA 
DELLA. 

•989 -

tj-jT/ri^viz 5:>iwi;*^vocT 

» i nstL;! 
Antnn'i/.-r.nta. diil 9K. fiS<»«eruu 

con Decréto 5 Marzo i88t 

PREMI PIUNCIPALI ' 
Cintiuo Premi (idi coiiiplossivo 

valore di ' 

lire 3,00,000 Oro 
1 > • * - > ^ ^ * ^ 
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DI PADOVA 

IS Aiìrile 1881 
A mez;'.oilì voro di Podovii 

Tempo m. di Padova ore 11 m. 50,9.14 
Tcm.^^0 m. di Roma ore 12 m. 2s- 41 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

ROMA, 18- — V Opinione 
dice che ieri il R e oltre Far ini , 
ricevette anche Uepretis, poscia 
nuovamente Sella, 

Questi espresse l ' avviso che 
jillo s tato a t tua le delle cose, de-
vonsi rifiutare le dimissioni del 
Gabinetto presieddto da CairoU, 
che non potrebbesi oggi nagare 
essere rappresentante dello idee 
di t u t t a la sinistra. 
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Bartolomeo Moscliin, gerenU rpy,f-. 
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17 'Aprile Ore 
9 uiit 

Bar. aO' -min 
Terni, ceiitigr. 
Tena. del vapor 

acqueo. 
UmiiUtà roiat. 
Direz. del vento 
Vel. chil. oraria 

del vfiuto. 
Stato del cielo 

761.9 
•,•13", 8 

8.85 
75 

ESE 

- i 
Ore : Oro 
pora.,9pom. 

7fil.l 
fHM 
6,41 
44 

ESE 

12 
nuvolo quasi 

sereno 

i 

7fil.3 
tl3",6 

8.47 
7,ì 
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.=iereno 

Dalle 9 ant. del 17 alle 9 ant. del 18 
J » Temperatura massima -=• 

» minima —i 
115^7 
t 8^7 

• - " * ^ 

L'ESECUZIONE CAPITALE 
A PIETROBURGO 

*— 

• • ^ ^ s - ^ ^ 

seguenti par t ico

l a 

Si hanno i 
lari : 

** RussaKoff aveva chiesto ia grazia 
proijiottendo importanti rivelazioni;, 
ma inutilmente. 

Ventimila avvisi ufflcialì.annunzia-

1 8 a p r i l e 

Voci sulla Crisi 

rono 1 esecuzione capitale. 
I Alle 9 ore arrivarono i condannati 
I sulla piazza ove doveva aver luogo il 
\ supplizio. Una lolla enorratì aspettava 

da più ore. l;condannali avevano sul 
petto nn grande cartello colla scrìtta: 
parricidi. 

Allo 9 ore e cinque minuti l'esecu
zione era compiuta senza incidenti. 

Sofìa Perow-^kaja fu impiccata per 
la terza. 

L'ultimo fj Russakow il quale op
pose una energica .nia iflutila resi
stenza. j> 

OiSPfiUC! DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

1 

TUNISI, 15. — Una perfetta tran
quillità regna in tutta la vegi^anza., 

LONBHA, If). ~ II Morning post 
scrive ; 

Abbiamo motivi di credere che il 
dispaccio del 9 agosto» che dicesì in
dirizzato da Salisbury a Lyons, sia 
erroneo nella forma e nella sostanza. 
Il conte Harcourt, avendo letto a Sa-
lisluiiy un riassunto d'una conver
sazione, che ebbe luogo a Berlino su 
parecchio questioni dì natura diversa 
da'quelle trattate nel congresso, Sali
sbury "Fu assai sorpreso (li trovare che 
Waddington avuva dato una impor-

mente di Francesi ed inglesi. " ' v#\j tanza ^^irlicoUirtì alla eventualità che 
Stasera il granduca Paolo di Russia èquaìch^^otenza del Mediterraneo po

ti il conte Schouwalov assistevano alle ,.^^^^ acquistare una maggiore influen-
ftnizìoni religiose nella basilica di San. !-,•:„ ™.*.. . , • • "^ 
Pietro. I-V V 

Le Casse postali di risparmio 

Pabblichi^m^ ilT^fo^èt^ò di 
legge prfSìDtafQ alla Cajaera CÌHÌ-

l'oD. Baeoanai per molifi jara la 

y.^ a. TC n̂isi 
Salisbury rispose ad Harcourt che 

egli si poneva immediatamente in co-
, niuiiicazioue con Lyons su questo pro-
;gio^ito od indirizzò quindi un dispac
ciò allo ambasciatore d'Inghilterra a 
Parigi facondo osservare che Wadding
ton non aveva coìto esattamente il 

Quasi senza giornali, per la 
ricorrenza della Pasqua , e scarsi 
anche d'informazioni telegrafi
che, poche notizie ogi^'ì possiamo 
dare sullo svolgimento della 
crisi, la quale passò in una 
fase nuova e significantissima 
per la chiamata ormai certa del 
Sella in Quirinale. 

La notìzia sembra positiva, 
ed è confa mata dal sei 'uente 
dispaccio, il solo che abbiamo 
ricevuto in argomento. 

Roma, 17. 
11 Bcrsaffli re e la Uiforma 

scrivono che 1' on. Sella ò ar
rivato s tamane alle ore 5.10. 

Alle ore 9 1[2 fu ricevuto 
da Sua Maestà il R e . 

Dopo mezz' ora di colloquio 
Sua Maestà fece chiamare R u -

mi. 

I due deputati s tet tero in con-
ferenz'-i. col Re fino alle dieci 
e mezza. 

Alle ore due pomeridiane 
Sua Maestà chiamò Farinì per 
informarlo, che, avendo Depre-
tis declinato il mandato, la Co
rona decise di consultare Sella. 

Appena uscito dal Quirinale 
Sella fonferì o n alcuni depu
tat i di destra. 

L'Opinione si limita ad an
nunziare l ' a r r ivo di Sella, e il 
suo ricevimento presso il Re . 

rAgenzia Stefani' 

FOGAcc E nmmi 
Nella ricori-enza delle feste Pa^^quali» 

nelle Olletleriedi A.N(il5L0 BRIGANTI 
Via S. Ejorenzo e i^rlvt'f.m^ (luit& 
iV\U\\l'Ajn Padova.^^i è gì.à inco
minciata la fabbricazione delle pre
miate e rinomate Fàcaccie Padovafie^ 

Il consumo avuto gli anni scarsi, 
ha incoratrgìato il BRltìliNTl a prov; 
vedersi anche quest'anno di geiiepi 
scelti per la confezione di tali Focae-
eie, in modo da avere continuo l 'ap
poggio de' suoi concittadini. 

Kyli uî snnio ordini per spedizioni 
nel Regno col solo disturbo ai sìj^nori 
committenti di indicare il formato e 
la destinai^ione-

Le Oir norie stesse si trovano for
nite di vini atli'atti alla circostanza 
ed a prezzi moderatissimi. ti-iSg 

PREMIATA UFFELLERIA 
I. POLACCO 

Y ì a e a l l o -SSG 
Il sottoscritto insingato dal copioso 

smercio ottenuto gU anni scorsi, delle 
rinoinàte 

FOCÀCCIE 
si fa nn dovere di avvertire la nume
rosa ciienLela che quest'anno pure 
nella ricorrenza delle aveste S^a -
Slittali non tvalascierà cura alcuna 
per confermare queUa fama di HpectalB 
s^qiiisÙezza nomila dose, 

lì dcpo-sito sì troverà sempre bene 
fornito per rispondere ad ogni richie
sta oseguendo inoltt'e senza disturbo 
e maggior dispendio dei signori Co-
mitteut! qualùnque'spedizione con ogni 
cura, esattezza, e sollecitudine. 
497 l. 1->OL\000 

poi altri 405 prcnil in Oggetti /«-
dusiriali ed arìistici da acquistarsi 
all^ Kspodzionc per mmporto di 

hiUK 400.000 
ed altri premi consistenti in oggetti 
destinati alla Lotteria dagli Espositori, 

I n ( u l t o | » r c m i gioK* 
I t . l i . I^OO.fTfì® 

P r e x / o «li o g n i l i l g l i e t to I^. C N ^ 
P c r acqnìsto d(d hic;U(5tsi diri

gersi alla Jiitta E, K. OWiiglit in 
Kihino, la quale esclusivamente ft 
iuearìcata della vendita doì lHi];liottÌ 
9*a all' ingrosso clu^ al dottaìjHo. 

Essa spedisce i biglietti in provincia 
ed all'Estero tiietro richiesta munita 
deir irai)òrtò o vàglia postalo. — Per 
le spese postali acfginngere cent. 20' 
per ogni 5 biglietti- — Se la spedi
zione deve farsi in lettera, r^ccomanv 
data occorre invece di mandare cen
tesimi !S0̂  per r affrancazione. 

Lê  persone che intendono: occuparsi 
della rivendita in provìncia od al-
VEstero dei biglietti della Lotteria 
Nazionale di Milano, devono dirìgersi 
tu n 1 « a ni e ib i e alla Tìitta E. E. 
Oblieght in Milano, ìa quale avverte 
di essere la sola Gasa incaricata uff!" 
cialinente da! Comitato Centrale del
l'Esposizione 'Iella vendita dei biglie-
tì, perciò dlrìgoniosì ad altre case 
corroEìù rischio di non ottenere i bi
glietti, oppure di ottenerli a condi
zioni inferiori. 3-207 
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AVVISO 

Avendo il pfittospritto trasportato ìl-
proprlo négofJo di Calzoleria da Borgo 
Vignali a Via S. Lorenzo N. 4:̂ 85, av
verte i simi p.vventori, e quanti vor
ranno onorarlo, d'essere fornito di 
calzature tia uomo e da donna di for
me elegantissijne, e d' impiegare m£-* 
teriale di,perfetta qualità. 
• Fiducioso di vedersi incoraggiato^ 

promette puntualità nel lavoro, e mo-r 
dicìtà nei prezzi. 
5-'205 A, Borghctotto. 

•t 
• ^ ^ 

Nostro Dispaccio Particolare 
Roma, 18, ore 8.5 a. 

Sella disse a S. M. il R e 
•t 

che r accordo fra ì capi della 

Riapertura dslla Birraria 
AGLI STATI UNITI 

VIA MAGGIORE-P1\D \'ft-VIA MAGGIORE 
fi giorno 10 aprile corrente, questo 

Eaerazio tenuto flnora^ ad usi) sol
tanto di Birraria, viene riaperto con 
servizio di Ristoratore-

La situazione di questo nel ceptro 
della Gittàed i iniglioramehtìJu esso 
di reconto introdotti, uirrono ai Cit
tadini, agii Studenti ed ai Forestieri 
ogni comodità ;e conforto, 
. Il Ristoratore sarà servito col mas-
Bimo decoroj squisitezza di cpcina, di 
vini e birra di Vienna della miglior 
qu;^lità. , ... . 

Con altro manifesto sarà annunciata 
la riapertura del GiaMino nella sta
gione estiva, con speciale servizio dì 
calfè, bibite, gelati ecc. 

ai accettano commissioni per ser
vizi a domicilio ed a prezzi da con-
veiiirsi. 

Padova, li 10 aprile ISSI. 
I Conduttori 

X. De Filippi - P- Mazziicchéili 
4-2U9 

7ANGR0SSI 
fìATMlA Zi 

(VIA BELLE PARTI) 

Dal giorno f S .ti»i'ìle,Ye,nne riaperta 
l'antica TRATTÒ li. I.̂L ZANGROSSI, i 
nuovi ConiluUori sono i proprietari 
dello Stabile. I l U r e i t o r i . 
4-214 

D'Affittarsi in Monselica 
Tj»oati<I» «on Stftllag^jSfio di re* 
cento ristaurata in Via Óapodiponte, 
N. 8, Dirigersi per la visita dal si
gnor Anioaio Bortolatlo c^^ouià^trO' 
muratore In Monsolìce, . 11-164 

• ' - ^ - - i - - ^ - , ^ - 4 * - t > r J » * 1 * > * * A * * + : ^ -

D'affittale -
Bottega con retrobotte;*a e sotto 

sriala sull'angolo del Ponte Molino al 
Civico N, 4u6-i QiHi via. Ravenna. 

Rivolgersi a chi abita in uoUa casa 
al primo piano. 7-181 

- - ^ H V i p i ^ T - ^ - ^|i 

MANCIA DI L. 50 
a chi avesse trovato un braccialetto 
d' oi'o;é-'lo portasse in casa Oasìs Via 
Spirito Sai^q, , • . l-"^20 

HiGilZIQ BIERC! : 
DI MICHELE ZUCKERMÀNN 

^ ? 

/Vedi avviso in 4- pagina/ 
'ì 

- I H » 

i 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — La dram-

malica compagina dì A. Te^sty;'0 i,\t{)-
presenta : Facciamo divorzia, cim 
farsa - oro 8 li2, 

TiL̂ ATRO GÀRIBAl^DJ. —.JL'"ArÌata.. 
tratteniuitìnto - oro S \\2, 

TEATRO MECCANICO in Piazm 
Vittorio Emanuele — Ogni sera rap
presentazione — Ore 8, 

: ^ 

• : % 
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nìa a Premio Fissò 
f o 11 «1 a i a li o 1 ^ 9 IV o v e in 1» r e l ^ t V . 

^̂ r̂wtwjv dalla Francia si 

Anello quGfìL'aimo vioiio aperta col 1 Aprile rAs^icuiazioiiG contro i 

.̂ daujii della G R A N D I N E . 
h'AZIENDA ASSICVItAfRICn per le.sn^^ miti Tariffo, per l'equità, 

correntezza' e pinìtnhlìtà nel risarcimento (lóì danuì, seppe già .acquistìirsì 
la simpatia o la stinta generalo. 

Essa oilre ai propri Aìssiciirati reali e specialissimi, vantaggi. 
Accetta contratti tanto per uno che per più anni. 
Sui premi delle X ôUzzo. non ilannoggiate restìtuìaco una q_uota non^ 

Jiiferioravdel- Cmo-tfè pei' Céiito. 

La Compagnia assicura anche cont ro i (Ianni 
<lc|;U auce»«li, iletfo NI'OSI|»B4> d e l CJav,, de l fi^tiBiMÌBie 

e tt«ìào Cul l i a t e a va i to re . 

Asyicuraviurme cmitro 
i l rlscUSo locutflto^ i l ••ÌUOFHO i lei «icliiK ed i l H-ÌCUI'HU 

ilei jeii-i({)2'icÌui'Èo coiìilvo l** iit«|ui1l«ìn. 
iprite 1881. 

I 6-177) ' • hiV DIREZIONI-: DIVISIONALI-: VENETA 

ricevono esclusiva' 
mente per il nostro giornale prèsso TAgence Principale de Fublìcité E. E 
Oblieght, Paris, Riie Saio i-Marc, 21 e dairinghilterra, presso i signori C. 
Dai'l>e e C. Londra, ISO, Fleet Street E. C. 

-- i 

W^ffurovHnAOttf&^VTKVim'^a-^-^p J^^^M^S 
. . r i M 

- - ^ ^ M . 1 ^ ^ " -rf 
b r -

fc. - F HH 

WiaaMttnCTgHagfwtPArtPs^gffViWj •mfjaiitJwjiratTajMtfhitwwiafaMCjajjnttflKg'jip,^^ |MMm*^gTiMiih;-pii»f^^m f t i ^ r y^ - i ^ »> l i » É * Ì ^ \ 

LA DITTA A 

ICHELE 

hj-J. •+* ' •»• - ' t » I 

- ^ • * - H - '1 
* . ^ . , , _ ^ „ - K ^ , H . _ ri , . ^ , I * ._+ , , i t ^ - ^ 1 ^ ^ ^ r 

- > * r f W H 

n I "f.!' A r̂  Q ̂  '̂^ 5 

s 
in 

IN PADOVA, VIA S. A P O L L O N I A 

i pregia avvertirò lasna numerosa Glienlola die per le sLiigionì di Prì-
lavera ed Eslate ha rifornito il suo deposito con; AUTÌCOU,CON-

'. FEiilONATI «» t'ttl'S dii ilipallu p e r RÌgsi«r», ScCei'io p e r vc-
HtllS « i»ei* ^iinriii:#'ii)ittii iMcre o €òl«ii'«<», e molti altri Artìcoli 

; per Modiste e, Sarte, nonché grande assortimento di V d u d a Testa,, 
: |*BNK»vBinii(ca*iie/1<'raii^ìe. l \ns<rl, •• fir.irl dì'Ogni genere, ecc., il 
; tutto di ultima NoviU ed a prezzi conyenientissimi. 8-196 
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F. 
TlPOSR/lFi/i ED:TpE ' 

SACCHETTO 
YiA SERVI - P A D O V A - Y I A SKRVI 

;'Fai'iÈUH:ià" della Legnzi(^iu: i-l'iUajJca 
Via Tornal iuci i i , eoa siiecnrsalc VVAI/AX .Manin, 3 — FlKKNZH 

Kj0^ -ifMqjWfr >*L<^y#nB#^efr-^XAJHV^ *^-V^PV*fi: 

• \ 

*.ì t.-'8 

BEbìjAVlTi'l lìi'iir. 1J. — Riprodnziotie delle noie aia litogra' 
fate di Divino amle:V-M\m>i 187H, ii)-8. . " . . I,. 

bUydi I^ote. iHiinn-atvw e ci'ilkfin al Codice Civik dei Itegm. 
J > i l ó Obldi{:MH.otii. Vnd.iV9. ISTo. in-S. . . " . 

l'ìeiH Coniinaazione delle iiùk iiluHralitìe e crìtiche al Codice. 
. CiDiie del liegnu C'itìlratto .lì MtiinuioMÌo. Padova 1876, 

G O E ' N E Ì V A I Ì liL'WIS ' Quah là wiglipr forma di Governo? 
"i luiw/.ìom d;nS'inirìCKi'. con pivfaiiiitiic d-1 prut'. LiixwiUi. 

. ' Pa^lovu IBGS, i i H ' l : . , . . 
IfAVAEU p'nf. A. 1/integratore di Dnprez ed il Planimetro 

dei movimmli di Amsler, Padova 1872, in. 8. 

8.— 

5.-

5J 1. 

f} 

tf 

2. 
L 

1.50 
Id tm Lezioni di Statica Grafica, c^n tàvoìf^. Padova 1877, in-8. 10.— 
K E L L E R prof. A. Il terreno agrario. Padova 18tì4/u.-12. , 2 5 0 
LUSSANA nvoL¥. iVanuale di Fisiologia Umana. Voi. t: Ali-

r 

! 

prmta rff MACCHINE CELERI a GARÀT-: li l-

- v^ 

TERI DI'TUTTA NOVITÀ, assmno aolia 
^ r 

.masshna sollecUiidìne ogm" 

VOTO Sia di hiSHO che comiìu 
\ - • : ^ . . - . . . 

dà lo. • • 

• 

1 

I Questo liquido, rigeneratore dei cupoìli non ò una tinta, ma siccome -
•• agisce direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà .a grado tale forza che ' 
t riprendono In poco ttìrnpó il Itìròc^òl^re na tura le ; neimpedi^ee ancora la t 
: cadiaa e proini^ove lo sviluppo,^-danSón^ i l vigore della gìóvauih. Serve ' l 
j inoltre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che possuno es- i j ! 
i, sére sulla testa, senxa recaro il più piccolo incomodo, -^ 
\ Per qne'ste'siie eccollentt prerogative le si raccomanda a (luelle per-

tìone che o per melattia o per età avanzata, oppure per tjualche caso ec-
: ee^Joìiale avessero bisogno di uj^are pei loro capelli una sostanza che li 

rendGS8ó>al primìtÌTO loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
! liquido dà il colore che avevano nella loro natuiale lobustezza e vege-
' tazione. 
: PrezZ'O : la hotliglia /rrnìchi ?^M) 
\ s i spedisce dalia suddetta farmacìa dirigendone 3e domande accom-
- pagnaie da vafrlìa pofetalfì.. 15-37 
'' Si trovano in B u d t i v a presso le farmacie CI^IRATO, F . I IOBERTI, da 
\ PìANEiii MAUKO & e , CoKKKtiO, da Giov. J!A7jf:0CC0 parrucchiere al 
\ Duomo e da G, Ì I E U A T I profuniiei'e in Via dei Oaiio; a Venezia Zampi-
i roni , f^iretta Ongarato e p^nci ; a Vicen;^a da Valeri j a iiecoaro da Dal 
\ Lago; a Verona da Frinzi ed' Fmaiiuelli ; a Udhie da Fabris e FìHppuKzi, 

mmiazio'm e. Digestione. Padova 1879. 
fdcni Voi, IL ; Sanguificazioììe, IMdova 187,9, , . , 
Ide.̂ ^ Voi- lU/: Innervnzioìifì. |-'adov:i ISSO, , , , 
! îOA'TAKAI{I prof. A. Elemmii di ecfìnomia politm, f̂ econdo 

i prnrri'ammi .miiHHlwriaii, T r̂̂ î edi/ione. / . 
ROSANKÌJ I J I prof. C. Manuale di Patologia generaU. Padova 

1870, ìnS,-\ . . . . \ \ \ . 
'Jî AOCAlìOO prof, P. A. Sommario di mi Corso Hi iiotamca 

Ti'rm Kli^iune fiuim^ìtata. Padova ISSI, iì>8. 
SAMTINI prof, Q\ Tavole dei logaritmi, pr*radute '!a nn Ti'Mt-

, tatv.ì dì ti'i^ononh-tria piiina e &foncii, Trr/a edizìuuo. Prt-
àon ìmn ir--8 

SCII lUnn iR ptf'f- ì}\ Il iHntto ddk Obbligazh^.ui secondo i prin-
dpii del Diìitto Romano. Paiìi>v?t lB(i8, ìn-S 

i'/em La Famiglia secondo il Diritlo lìomono. Pa^luva 1876, 
Volume 1, ni-y 

ror.OJfEI ]nof. 0 . 1\ Diritto e Promiuva Pmale. (^npof^H ano-
jiticìaiicuty ai suoi :̂f:olari. Tèmi tdj^i'nie^ Padova 1S7Ì 
1875, in-S. , . \ . \ \ . • . . 

:| (URAJ5KA prof. j ) . franato d'Idrometria e d'IdrduHca pra-
i ricfl. Ti.uv.i nììmwi^. Padova IhBO, UiS. . 
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P R O & R A M M A attivato" il 
DEL 

luglio 1880 
- --̂  . ^ L . . 

I r * * » ^ ^ F 
i*rT%f..,H- - » . ^ k ^ L ,-^ 

COÎ SO DI DlRlTTQ__&lUDIZpO ClYlL 
Fasc i co lo I l i . — i t . Jjìve r ^ M 

Ferrovie dell'Alti Italia 
i . • H • > * 
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